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Si riunisce a Schio (Vicenza) 

Oggi conferenza 
nazionale del PCI 
sulla drammatica 
crisi del tessile 

Decine di migliaia i disoccupati del settore 

MENTRE A MILANO SI PREPARA LO SCIOPERO GENERALE DEL 4 DICEMBRE 

Inizi» oggi a Schio (Vtcen-
•*) nella sala del teatro ci
vico, la conferenza naziona
le del PCI per' l'industria tes
ine. Due relazioni, di L. Pe-
pelli e G. Pataclnl, apriran
no la discussione che sarà 
conclusa domani con l'Inter
vento di Luciano Barca. I la
vori si svolgono In una fa
te acuta della decennale cri
si dell'Industria tessile che. 
col suol 420 mila occupati di
retti e quelli, ancora più nu
merosi del settori « a monte » 
(fibre) e o a valle » (.conte-
ilonamento di vestiario) rap-

• presenta una delle branco» 
> manifatturiere a più eleva-
' ta occupazione. 

La crisi e testimoniata dal
le decine di migliala di dlsoc-

i eupatt totali e dall'enorme 
• estensione che ha assunto 11 
• ricorso alle sospensioni con 
; l'assistenza della cassa Inte-
• • frazione guadagni. I dati ri

levati dall'Istituto di statistica 
1 tulle principali aziende Indi-
S cano che nel luglio di que-
i s fanno 11 fatturato delle In

dustrie tessili era diminuito 
- del 12.5 per cento rispetto al 

medesimo mese del 1974 no
nostante gli aumenti di prez
zo. Fra le cause Immediate 
della crisi vi è l'Incapacità di 
dare una risposta adeguata ai 
mercati Interno e mondiale 
di consumo. La Commissione 
della Comunità europea ha 
confermato di recente che nel-

• l'Insieme dell'Europa occiden
tale 1 consumi tessili conti
nuano ad aumentare ma che 
11 fabbisogno viene coperto. 
In parte, dall'aumento delle 

Importazioni. Questo nonostan
te l'esistenza di pratiche pro
tezionistiche: di recente la 
CEE ha stipulato accordi che 
limitano la quantità di pan-

j tftlonl e camicie che possono 
'< essere importate dall'estremo 
'• oriente. 
; l4k recente fase di reces-
V ilone, colpendo l'occupazione 
l dei lavoratori nel suo insle-
|. me ha acutizzato le difficol
ti t à In ogni senso: per l'aumen-
't t a t a ricerca di beni di con

sumo a basso prezzo; per la 
;. Impossibilità di contrarre ade-
;. (us tamente 1 costi senza 
,f i fruttare adeguatamente gli 
B impianti produttivi. 

La conferenza del PCI farà, 
j» rispetto alla crisi, un bllan-
''' «lo dell'Intervento pubblico 
' «ha nell'Industria tessile ha 

assunto tutte le forme: con
tributi Interessi, sgravi sul co
sti salariali, acquisto di azien
de per trasferirle alle parte
cipazioni statuii, apporti al ra
pitale, salvataggi con credi
ti incondizionati ed a basso 
costo. Questi Interventi sono 
spesso occusione di clamorosi 
sperperi con reparti di pro
duzione interamente rinnova
ti a spese del contribuente e 
mal entrati In produ/.lone, lab-
briche «salvate» e poi ri
maste Inattive per mesi ed 
anni, liquidazione di macchi
nari acquistati con l'interven
to pubblico a scopi di appro
priazione. L'intervento pubbli
co, comunque, non h» risana
to la strut tura produttiva ed 
il padronato è andato cer
cando di attextare la sua li
nea di difesa — non sempre 
ma In molti casi — nel cosi-
detto decentramento produt
tivo, attldando la produzione 
a piccole aziende, ad artigia
ni, a lavoranti a domicilio. 
Il decentramento fa rispar
miare salarlo 

I prezzi del prodotti tessili, 
per il consumatore, sono au
mentati fortemente nonostan
te Il decentramento produtti
vo ed alla l'ine questo è ciò 
che conta per determinare 1 
volumi di produzione che è 
possibile vendere sul merca
to Italiano o esportare. 

II ruolo delle piccole Impre
se « decentrate » o fisiologi
che — la cui produttività con
diziona l'uvvenlie della bian
ca produttiva quanto e più 
delle grandi aziende — e l'uso 
dell'Intervento pubblico come 
occasione di coordinamento, 
di direzione delle azioni per 
attuare un programma unita
rio di sviluppo, sono I due 
punti su cui sviluppa la Ini
ziativa 11 PCI. L'industria tes
sile italiana ha reparti alta
mente qualificati e può esse
re ulteriormente diversificata 
ha una conoscenza notevole 
del mercati mondiali che può 
essere con Iniziative appro
priate, sviluppata. Finora lo 

Intervento pubblico non ha da
to contributi sostanziali ad 
andare avanti in questa di
rezione mentre le Iniziative 
Imprenditoriali chiuse In con
cezioni aziendalistiche delle 
ristrutturazioni si sono svilup
pate nel disordine, senza al
cun tentativo di raccordo In | 
un programma. i 

Assemblea aperta lunedì alla Innocenti 
Sospesi a Taranto i 1.200 licenziamenti 

Prosegue il presidio della fabbrica di Lambrate - Un appello della amministrazione provinciale agli enti lo
cali milanesi - Ampio sviluppo della solidarietà con gli operai - Lotte per l'occupazione a Lecce, Brindisi e Genova 

TARANTO. 28 
L'energico movimento di lotta unitario sviluppatosi in questi 

giorni contro i 1200 licenziamenti decisi dall'ltslslder — movi
mento che ha coinvolto e coinvolgo tuttora l'Intera popolazione 
della provincia junica, le forze politiche democratiche e gli 
enti locali — ha strappato un primo importante risultato: 
la revoca dei licenziamenti. Questo pomeriggio il prefetto 
ha Inviato alle organizzazio
ni sindacali un fonogramma 
nel quale si annuncia la re
voca e si convocano le parli: 
l'Italsider e 1 sindacali. Men
tre scriviamo la riunione è 
In corso. Le organizzazioni 
sindacali hanno annunciato 
che si batteranno per otte
nere l'incontro con il gover
no, nel quale riproporre 1 te
mi e gli obiettivi delia ver
tenza Taranto, e perchè sia 
trovata una soluzione dura
tura per 1 1200 lavoratori sul 
quali pesa tuttora la minac
cia di licenziamento. Questo 
significa t ra l'altro, un netto 
rifiuto mei confronti della 
proposta avanzata ieri dallo 
stesso prefetto di porre in 
cassa Integrazione ordinaria 

I 1200 edili. 
E sulla base degli Impegni 

che l'Italsider e 11 governo 
assumeranno in merito alla 
ricollocazlone del lavoratori 
In cassa integrazione e mi
nacciati di licenziamento che 
II sindacato valuterà le pros
sime scadenze di lotta. 

• • • i 

LECCE. 28 
Permane gravissimo Io sta

to di agitazione tra le mae
stranze dell'ARKIS moda: le 
operate continuano l'occupa
zione della fabbrica, mentre 
sulla vertenza non vi è anco
ra una vera schiarita. 

Questa mattina delegazioni 
operale si sono recate presso 
le segreterie del partiti del
l'arco costituzionale del capo
luogo per sollecitare Imme
diati Interventi a difesa del 
posto di lavoro. Nella stessa 
mattinata un centinaio di di
pendenti si sono recati a Ba
ri, per un Incontro con gli as
sessori e 1 consiglieri della 
Regione pugliese. Intanto, co
me e noto, l sindaci del co
muni di Surbo e Lequlle stan
no ottemperando a tutti gli 
adempimenti formali relativi 
alla requisizione del comples
so Industriale salentlno: una 
soluzione, questa, che è evi
dentemente precaria e che, se 
In via immediata serve a 
tranquillizzare le maestranze 

esasperate, non risolve 11 pro
blema di fondo che deve es
sere decisamente affrontato 
dal governo, come ha soste-
nulo l'attivo zonale della le-
derazione comunista leccese. 

BRINDISI. 28 
Interrotte Ieri a Brindisi le 

trattative tra 1 sindacati e 
le rappresentanze delle ditte 
appaltarne! che operano al
l'Interno della Montedlson. Al
l'origine della rottura due 
questioni in stretta connessio
ne: l'ambiente di lavoro e 
l'estensione del trattamenti 
del quali usufruiscono gli ope
rai Montedlson alle maestran
ze delle ditte (visite mediche 
periodiche ecc.). In modo par
ticolare va registrato II rifiu
to delle direzioni delle azien
de appal ta t ic i a garantire 
visite di controllo compiete 
al dipendenti che hanno la
vorato agii impianti del clo
ruro di vinile, 

Questa mattina l'assemblea 
del lavoratori delle ditte, uni
tamente al consiglio di fab
brica Montedlson. ha delibe
rato due ore e mezza di scio
pero articolato per gruppo di 
aziende e 11 blocco delle 
merci. 

• • * 
GENOVA. 28 

Giornata di lotta oggi a 
Genova In difesa dell'occupa
zione, minacciata In fabbri
che come la « Tonlngton ». 
occupata da 5 mesi dal la
voratori (che stamane hanno 
effettuato una grande ma
nifestazione!, la «CO.ME.-
CìK. ». occupata da 35 giorni, 
e le tre aziende del gruppo 
« Mammut », che attraversa
no una gravissima crisi fi
nanziaria. I metalmeccanici 
della provincia, con l'adesio
ne della federazione unitaria 
CGIL CISL UIL, hanno effet
tuato questa mattina uno 
sciopero di un'ora durante la 
quale assemblee sono state 
tenute in ogni fabbrica: per 
mezz'ora si sono fermati, a 
sostegno dell'Iniziativa, anche 
gli autoferrotranvieri. 

| Dal 2 al 4 dicembre si elegge il consiglio di amministrazione 

j Riforma e decentramento delle FS 
$ obiettivi primari dei lavoratori 
V 

l Intervista con Bortolini del SFI-CGIL - Concedere l'autonomia operativa all'azienda e ai suoi compar-
I timenti - Occorre un serio impegno per ridurre il deficit dell'azienda - Puntare sul trasporto di massa 

1 II 2, 3, 4, dicembre si svol-
•«feranno le elezioni per 11 rln-
; novo del Consiglio d'ammlnl-
. strazlone delle ferrovie. Il 
: SFI-CGIL ripresenta condlda-
'•ti 1 consiglieri uscenti Giulio 
- Caporali, Armando Bortolini 

• Bruno Aranno. 
; Al compagno Armando Bor-
i tollnt abbiamo chiesto di lllu-
•'• «trarci 1 compiti del Consiglio 
" di Amministrazione e 11 ruolo 
; nello stesso, del rappresentan

ti del lavoratori. «Si t rat ta 
> — ci dice — di un organo 
, consultivo del ministro dei 

trasporti. Questi e obbligato 
''.•a sentirne il parere e se de-
i clde in modo dlfrorme è ob-
'. bllgato a motivarne le raglo-
; ni ». Sulle questioni del per-
\ sonale — aggiunge — il Con
siglio d'amministrazione « è 
deliberante ». 

Il carattere « consultivo » 
ohe gli è attribuito limita 11 

J ruolo del Consiglio e toglie 
'autonomia e efficienza ad una 
azienda tanto Importante per 

' l'economia del paese quale è 
quella ferroviaria. E' neces-

,' sarlo che finalmente si dia 
'corso alla riforma più volte 
i sollecitata dal Parlamento. 

Per una maggiore operativi
t à della azienda e per far 

1 fronte alle stesse esigenze dei 
ferrovieri — aggiunge Borto 
lini — è necessario anche un 

• « decentramento che assicuri 
; maggiori poteri decisionali » 

' di spesa al suoi organi com-
' partimentall ». E' questa, del 

' resto l'unica via « per rldur-
' '• re drasticamente i residui 
..passivi » che hanno continua-
• to a crescere a « causa di 
i una direzione vertlcistlca e 

i ' burocratica ». 
!. Il Consiglio d'amministra-
, zlone — come ha denuncia

to recentemente anche dalle 
colonne del nostro giornata 

i Jl compagno Caporali, provo-
|i eando le ire ministeriali e mi-
[• aure di ritorsione rientrate In 
; seguito all'Immediata mobili-
l tazlone della categoria — 6 da 
i mesi condannato all'inattività 
» dal comportamento del mini-
' stro del Trasporti. Ciò — ci 
jidlce 11 dirigente del SI-7 -
. .mentre arreca « un grave pie-

giudizio alla reliz/azione delle 
. opere previste dal plano d«'i 

• duemila miliardi di- tre olis
cine nel Mezzogiorno, Il risa 

• namento degli ambienti di la-
•voro. e c o » facilita la siste
mazione « nel posti di vertici; 
che si rendono vacanti, di 

^funzionari spesso lodevoli so
f i e per la loro fedeltà cliente

lare e di sottogoverno ». 
S a qui scaturisce la neces

sità di una battaglia ferma e 
tenace dei rappresentanti del 
ferrovieri in seno al Consiglio 
di amministrazione che deve 
sfociare in una radicale ri
forma dell'azienda. 

Le scelte di politica econo
mica fatte dalla Federazione 
CGIL CISL e UIL a Rlmlni, 
il plano del trasporti, l'attua
zione delle opere previste dal 
duemila miliardi stanziati per 
le rerrovle. sono temi d'ob
bligo nella conversazione <%'n 
11 compagno Bortolini. « Noi 
del SFI riteniamo — dice — 
chele ferrovie debbano punta
re prioritariamente al soddi
sfacimento del trasporti di 
massa specie nel Mezzogiorno 
e del trasporto a lungo per
corso delle merci, tenendo 
particolarmente In conto le 
soluzioni e le scelte de'l go

verni regionali, avendo pre
senti le localizzazioni Indu
striali e 1 traffici che hanno 
origine e terminano nelle aree 
portuali ». 

I rappresentanti del ferro
vieri In seno al Consiglio di 
amministrazione delle FS so
no sei (attualmente, tre del 
SFI CGIL, uno del SAUFI-
CISL. uno del SIUF-UIL e 
uno del sindacato autonomo 
FISAFS). Ma c'è una partico
larità: 1 tre sindacati che a-
vranno più voti nelle elezioni 
per 11 Consiglio di ammini
strazione, saranno presenti di 
diritto nelle altre commissio
ni o nel comitati aziendali, 
centrali e periferici. 

Da tempo — dice Bortoli
ni — gli « autonomi » e i fa
scisti della Clsnal stanno con

ducendo azioni « irresponsabi
li e demagogiche», slruttan-
do il « glustiticato malconten
to della categoria ». in perfet
ta sintonia fra loro, tendenti 
a « guadagnarsi spazi di rap
presentatività e contrattuali » 
per « indebolire 11 peso del 
movimento sindacale unita
rio ». 

Se l'operazione dovesse pas
sare « per la categoria si 
aprirebbero momenti di an
cor maggiore difficoltà nel
l'Impegno sulle grandi batta
glie sociali e per 11 nuovo 
contratto». E' necessario an
che con il voto — conclu
de — isolare e sconfiggere 
l'avventurismo e le manovre 
disgregatrici dei due sinda
cati. 

i. g. 

Prosegue l'assemblea di Napoli 

La CISL discute il rapporto con i partiti 
Gli interventi di Bentivogli e Beretta — Critiche alla relazione introduttiva 

Dal nostro inviato 
NAPOLI, 28 

Il dibattito nella prima e 
più significativa delle quat
tro commissioni in cui s i ' è 
divisa l'assemblea del qua
dri della Clsl, è stato carat
terizzato oggi da un interven
to del segretario generale del
la Fini (metalmeccanici), 
Franco Bentivogli, 11 quale 
si è differenziato da al
cune Impostazioni della rela
zione di Spandonaro. 

Prima eli tutto, il risultato 
elettorale del 15 giugno che 
alcuni hanno Interpretato 
come negativo, comunque for
temente condizionante sulla 
iniziativa e sulla stessa vita 
della Clsl. « La situazione 
determinatasi dopo II 15 giù-
uno — ha detto Invece Ben
tivogli — pone problemi di 
adeguamento e la prima ri-
sixjslti sul terreno sindacale 
deve essere quella dell'unità». 

« Non sono ammissibili — 
ha aggiunto -- Umile di re
sponsabilità e sarebbe un 
errore tragico per la Clsl ca
dere nella tentazione di un 
ritorno alle origini sul pia
no politico, per riscoprire la 
sicurezza delle lontane ma
trici. Al 15 giugno non bi

sogna guardare con la men
talità di reduci, ma coglie
re soprattutto il valore po
sitivo dell'allargamento della 
base di potere e della rottura 
di un sistema oligarchico d! 
gestione del paese ». 

Bentivogli si è ricollegato 
poi al rapporto con II qua
dro politico, che e stato II 
vero motivo dominante di 
questa assemblea del quadri 
Clsl. « Non si può continua
re — na sottolineato tra l'al
tro Il segretario della Firn — 
presentare 11 Pel come 11 
partito che persegue obbiet
tivi perversi e chiudere con 
questo ogni possibilità di rap
porto: esiste, Invece, un ter
reno fecondo di dibattito con 
questo partito». Ha giusta
mente notato Bentivogli che 
le posizioni di pregiudiziale 
opposizione al Pel « non so
no solo Inlrlnsecamenle sba
gliate, ma ridicole; ed e as
surdo che dei sindacalisti 
possano essere cosi grosso
lani, proprio mentre vivono 
accanto agli operai comuni
sti e ne conoscono le aspira
zioni e 1 problemi ». Ciò non 
vuol dire certo, per Benti
vogli. l'adesione alla linea e 
alle scelte del Pel. ma. piut
tosto « far uscire allo sco

perto I dissensi e non colti
vare In segreto l sospetti ». 

Riguardo alla De. il segre
tario della Firn dopo aver 
ricordato il ruolo che questo 
partito ha svolto « obiettiva
mente contro la Clsl. quando 
questa orgamzzazlne era mi
nacciata dalla scissione », ha 
rilevato, tra l'altro, che «al
la diaspora Inarrestabile del 
mondo cattolico non deve 
corrispondere l'atteggiamen
to di quella parte della se
greteria confederale della 
Clsl che. svilendo 11 princi
pio dell'autonomia, fa appa
rire l'organizzazione come 
pendente ad un nuovo col
lateralismo con la De ». 

Una posizione critica nel 
confronti della relazione di 
Spandonaro l'ha espressa an
che Beretta, segretario nelle-
rale della Federchlmlci. 

Un altro episodio Impor
tante da segnalare e l'In
contro che si è svolto In mat
tinata tra Storti e Macario, 
per la segreteria, con Sartori, 
il maggiore esponente della 
minoranza, Al termine, il 
segretario dei braccianti ha 
espresso valutazioni positive. 

Stefano Cingolani 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 28 

I lavoratori della Leyland 
Innocenti sono tornati pun
tualmente in labbrica anche 
stamani, terza giornata di 
presidio dello stabilimento 
automobilistico di Lambrate. 
Alle 8, come in una qualsiasi 
giornata di lavoro, hanno 
varcato l'unica porta rimasta 
aperta, quella di via Rubatli-
no. presidiata dal picchetto 
organizzato dal consiglio del 
delegati. 11 controllo e seve
ro: non si Umbra più 11 car
tellino, ma si deve essere co
nosciuti per poter passare at
traverso le transenne che se
parano la portineria dal
l'atrio delio stabilimento. 

Poco dopo le H\ quando le 
due grandi sale delia mensa 
erano gremite di operai, im
piegati, tecnici, la delegazio
ne di sindacalisti e lavorato
ri che ha seguito a Roma le 
nuove trattative avviate con 
11 governo, ha tenuto una 
breve assemblea. Gli incon
tri romani, conclusi con l'im
pegno del ministro del Lavo
ro di riconvocare le parti 
nel primissimi giorni delia 
prossima settimana, la pre
parazione di una serie di ini
ziative da intraprendere nel 
prossimi giorni, la partecipa
zione e l'organizzazione dello 
sciopero generale di giovedì: 
questi 1 motivi centrali della 
riunione, seguita con atten
zione dai lavoratori fino alle 
ultime battute. 

Poi nella fabbrica presidia
ta, 1 singoli gruppi di operai, 
impiegati e tecnici hanno ri
preso le attività che sono di
ventale usuali in questi gior
ni di presidio. Bisogna riceve
re le delegazioni, rispondere 
alle tclelonate. disbrigare la 
posta, vigilare tutte le entra
te, preparare il materiale di 
propaganda. Inlanto 1 diri
genti continuano a partecipa
re al presidio, rimanendo nel 
loro uffici. 

II consiglio di fabbrica, che 
siede in permanenza nella 
sua sede, è impegnato ad or. 
ganlzzare tutto con la massi
ma serietà. « Abbiamo ormai 
un pacco di telegrammi di so
lidarietà; ci arrivano in con
tinuazione lettere e ordini del 
giorno dalle fabbriche più 
lontane, da organizzazioni di 
partito, da associazioni », di
cono 1 delegati. 

Per dare ordine a tutto 11 
lavoro presente e futuro, bi
sogna distribuire gli Incari
chi, con la coscienza che la 
lotta, Iniziata da tre giorni, 
non sarà né facile, né breve. 
Ci vorrà cosi un gruppo di 
lavoratori che mantiene i 
rapporti con la stampa, un al
tro che ha i contatti con le 
forze politiche e sociali, con 
la popolazione. Ai turni di 
presidio, alla faticosa vigi
lanza notturna, si aggiungo
no cosi compiti nuovi, pure 
essi importanti. 

Per lunedi è già stata con
vocata un'assemblea aperta 
alle forze politiche cittadine, 
alle amministrazioni locali, 
ai parlamentari lombardi, al
la stampa. Il consiglio di fab
brica e la FLM esporranno le 
loro proposte per dare una 
prospettiva produttiva alla 
fabbrica di Lambrate, per su
perare 11 momento dramma
tico della messa In liquidazio
ne della società con prospet
tive certe di ripresa, per de
cidere Insieme I passi che oc
corre compiere su questa 
strada. 

Lo sciopero generale pro
clamato per giovedì prossi
mo dalla federazione mila
nese CGIL, CISL. UIL sarà 
un'altra Importante tappa 
della lotta della Innocenti e 
di tutto 11 movimento ope
ralo in difesa dell'occupazio
ne, per una effettiva pro
grammazione economica che 
laccia uscire Milano dalla 
crisi e con Milano, centro 
della vita industriale e pro
duttiva, tutto il paese. 

La giornata di giovedì si 
preannunci» già come un mo
mento di grande mobilitazio
ne sindacale e popolare. Non 
saranno solo 1 lavoratori del
l'Industria, del commercio, del 
turismo, dell'lnlormazione, 
del servizi e del pubblico Im
piego a scendere in sciopero 
e a manifestare nelle vie e 
al centro della città. 

L'attacco all'occupazione, 
che si presenta in modo 
drammatico alla Leyland In
nocenti, ma anche alla Pi
relli, con l'inizio della prò- j 
cedura per licenziare oltre , 
700 lavoratori, alla Montedl
son. con un piano di ristrut
turazione che prevede la chiu
sura di alcune fabbriche nel
l'area milanese, con la crisi 
e il ridimensionamento degli 
organici all'Unione manilat- 1 
ture, alla Imperiai, alla Igav [ 
e In decine di altre piccole 
e medie aziende, richiede una 
risposta eccezionale per par- ' 
teclpazione e per mobilltazlo- ! 
ne. per unità e per fermezza ì 
e responsabilità. ! 

Il presidente della provin- i 
eia di Milano, compagno Ro
berto Vitali, cogliendo questa I 
esigenza, ha lanciato oggi, ] 
aprendo ì lavori del consiglio , 
provinciale, un appello a tut- ' 
te le amministrazioni locali (1 ' 
comuni milanesi, la Regione! ; 
perchè alla manifestazione di , 
giovedì mattina in piazza del 
Duomo siano presenti quali
ficate rappresentanze di lutti j 
Kll enti locali della provincia ! 
di Milano. 

Per martedì. Intanto, è con- I 
fermato lo sciopero del lavo 
ratorl del gruppo Pirelli e I 
dei chimici, con due manlfc- ! 
stazioni, una al mattino e i 
una al pomeriggio, davanti | 
al grattacielo Pirelli di piazza | 
duca d'Aosta. | 

b. m. ' 

Il fantasma Honda 

Uno del piazzati interni della Innocenti presidiata 

II fantasma della Honda 
aleggia sulla Innocenti, Al
cuni ministri sembrarlo aver 
giocato tutte le loro carte 
sull'intervento della casa 
giapponese per rilevare l'a
zienda di Lambrate, invece di 
puntare ad una soluzione che 
veda impegnate industrie 
pubbliche e private italiane 
nell'indispensabile e urgente 
riconversione produttiva dello 
stabilimento milanese. 

Perche Questi ministri ab
biano battuto la via della 
Honda risulta del tutto in
comprensibile. Non solo: uno 
dei sostenitori dell'intervento 
della casa giapponese è il 
ministro dell'Industria, lo 
stesso ministro IUI e affidata 
ta stesura di quella parte dei 
programma a medio termine 
che riguarda proprio le ri* 
strutturazioni e le riconver-
stoni produttive. Donai Cat
tili, nel mettere a punto le 
posizioni governative su tale 
questione avrebbe potuto par
tire proprio dal caso con
creto della Innocenti, dando 
tosi una prova tangibile di 
come ti governo intenda muo
versi per garantire l'occupa
zione e. al tempo stesso, av
viare nuove scelte produttive j 
rispondenti alle esigenze di ' 
un nuovo sviluppo aonovuco \ 
e sociale. Invece, mentre stu- l 
dia la riconversione in via I 
teorica, sul piano pratico, per i 
ta Innocenti egli ripropone la j 
scelta della produzione auto- \ 
mobilistica. , 

Questo è il punto. Questa 
la posta in gioco nella ver
tenza Innocenti. La credibi
lità stessa di un piano a 
medio termine governativo 
viene messa in discussione. La 
mancanza di una scelta chia-
ra e non equivoca da parte 
del governo lascia spazi a 
posizioni che non possono 

essere che respinte. Le voci 
ufficiose che vengono fatte 
cinolarc su un presunto di
si vi pegno della Fin t per 
quanto riguarda la costruzio
ne dello stabilimento di Grot-
tamnwrda <Avellino) in cam
bio di un intervento per la 
Innocenti, il diniego /perlo-
meno così paro dell'Alia 
Romeo si tolloiano appunto 
in questo vuoto di proposte 
e nelle un ertezze governative. 
Tali posizioni che tentano 
di mettere in contrasto i la
voratori del Nord con quelli 
del Sud sono da respingere 
nettamente. Gli impegni pre
si dalla Fiat per Grotta-mi-
naida —- così come ha af
fermato il nostro partito — 
non sono merce di scambio. 
Anche l'assemblea dei qua
dri Cisl riunita a Napoli ha 
espresso una netta apposi
zione alla alternativa fra In
nocenti e Grattavi morda e ad 
una revoca delle decisioni per 
lo stabilimento avellinese e 
così ha fatto il presidente 
della Giunta campana. 

Questa vicenda tosi dram
matica e di grande portata 
politica ha infine un corol
lario grottesco. Mentre i mi
nistri parlano di «concreta 
ipotesi )> a proposito della ini
ziativa giapponese, da parte 
della Honda prima si è net
tamente smentito, poi si è 
detto die non era stata «a-
vanzata alcuna offerta»; in
fine si è affermato di non 
poter dire « .se starno inte
ressati o no », via che co
munque nessuna lettera <* sta
ta inviata al governo ita
liano. 

Insomma un fantasma, que
sto della Honda, che non si 
sa bene perche continua ad 
essere agitato mentre è ne 
cessano serrare t tempi per 
scelte concrete e nuove. 

Un documento sulle proposte del governo per il «medio termine» 

rA^GlImTAllCONVERSIG^E: 
CI SONO I SOLDI, NON LE SCELTE 

Il sindacato ritiene che occorre precisare forme e scopi dei finanziamenti annunciati dal go
verno con il fondo per la industria — No ai comitati triangolari — Esperti dei ministeri della 
industria e del bilancio e delle banche pubbliche preparano la legge per la ristrutturazione 

La vicenda della Innocenti, 
la tensione che si è creata 
attorno alle sorti dello stabi
limento di Lambrale ed an
che le grand] Incertezze del 
governo nei confronti delle 
prospettive da garantire sia 
alla fabbrica che ai 4.500 la
voratori' hanno riproposto In 
tut ta la sua urgenza la que
stione del complesso di misu
re da definire e da adottare 
rapidamente per riconvertire 
l 'apparato industriale italiano. 
Dopo II giro di consultazioni 
tenute nelle scorse settimane, 
con 1 partiti della maggio
ranza, con 1 sindacati e con 
la Conflndustrla. si è fatto 
silenzio nel governo su tempi 
e scelte del «plano a medio 
termine » ed anche per la 
parte relativa. In maniera 
specifica, al problemi della 
Industria e della riconversio
ne si ignorano gii orienta-
menti che si Intendono se
guire. 

Ieri 11 Corriere detta Sera 
rilevava che. di fronte al pre
cipitare della situazione, la 
via di uscita è una sola: 
« quella di un piano dì ricon
versione industriale globa
le ». Ora se è urgente muo
versi in questa direzione, è 
necessario farlo avendo chia
rezza sulla linea da seguire 
e sul contenuti da d«re alla 
politica di riconversione. A 
questo proposito, la CGIL. In 
un documento che e 11 primo 
atto sindacale a fare seguito 
all'Incontro che la Federa
zione CGIL, CISL e UIL ha 
avuto nel giorni scorsi con 11 
governo sul plano « a medio 

Accordo con 

la Montedison 

sulla sicurezza 

degli impianti 
VENEZIA. 28 

Un accordo sulle modalità 
per garantire la sicurezza de
gli impianti In occasione de
gli scioperi ha concluso il 
braccio di ferro fra Monte
dison e lavoratori, del Petrol
chimico di Porto Marcherà. 

GII operai del Petrolchimi
co nei giorni scorsi, di iron
ie al ricatto padronale della 
fermata degli Impianti dopo 
alcune ore di sciopero, uve 
vano deciso di autogestire la 
produzione e di far funzio
nare gli impianti in comple
ta autonomìa e nonostante 11 
ritiro del tecnici dal reparti. 

Dopo 4 giorni la determi
nazione degli operai e delle 
organizzazioni sindacali ha 
avuto ragione delle manovre 
della società 

1 termine», ha preso una posi-
| zlone molto netta. Lotte con-
I trattuall, situazione econo-
I mica, proposte del governo, 

sono state esaminate in una 
! riunione delle segreterie del-
' le Federazioni nazionali di 
I categoria e dei comitati re-
I gionall della CGIL. «Sella 

coerenza dell'azione per la 
occupazione ed ì contratti, è 
stato detto nel documento e-
manato a conclusione della 
riunione, presenta grande im
portanza chiarire il rapporto 
con il governo » nel senso, 
cioè « che deve essere ptfi evi
dente e stretto ti rapporto tra 
il movimento in atto ed i 
problemi che sono in discus
sione tra governo e sinda
cati ». 

Sul programma a medio 
termine. Quale è stato Illustra
to dal proverno, il giiHlzlo 
delle organizzazioni della 
CGTL e che esso è « essen
zialmente una previsione di 
spese pubbliche, accompaana-
ta da volizioni governative 
su salari, licenzia menti, eaui-
libri di potere nelle aziende » 
che i sindacati hanno già re-
sn'nto « fermamente». La 
CGTI". esnrime Derclò « ITI luf
fa chiarezza la critica alle 
indicazioni del coturno. nVe 
insutficien>e t"f alle rinvizfo-
ni inaccettabili presenti nel 
prnaramma ». 

La CGIL si è richiamata al-
:e propose già illustrate nel 
corso dell'incontro con 11 go
verno ntnon un contropia-
no, ma le condizioni del sin
dacato per una politica eco
nomica programmata »J, rile
vando che è in quel conte
sto generale così definito che 
si pongono le questioni della 
ristrutturazione produttiva 
nella industria, nella agricol
tura e nella edilizia. La CGIL 
rileva che «sono imponenti» 
i finanziamenti per la ricon
versione previsti dal governo. 
« Mancano perù — aggiunge 
— le indicazioni relative al
le forme ed agli scopi di que
sti finanziamene, le quali so
no ovviamente di importanza 
decisiva davanti alla riven
dicazione della Coniindustria 
e delle aziende pubbliche di 
fm anziani enti che non con
dizionino ali indirizzi pro
duttivi delle aziende, non 
comportino scelte settoriali, 
non siano rondizionati dalla 
difesa detta orrunnzione ». 
Per la CGIL i finanziamenti 
itila industria « devono esse
re alternativi n \qroiu dei 
contributi, ad abbuoni m va
ne tonno de> debiti delle a-
ziende, a forniture al/e azien
de sfes.se da parte della movo 
pubblica di quote di cavitale 
senza earrispondentc control
lo pubbl'co sulla loro gestio
ne» e devono essere «acstiti 
ne! quadro della garanzia dei 
livelli di occupazione, secon

do il criterio della difesa del
la occupazione al Nord ed al
lo sviluppo della occupazio
ne nel Mezzogiorno e con la 
gestione, sotto il controllo 
sindacale, della mobilità del 
lavoro intesa come passaggio 
da un posto di lavoro all'al
tro quando ciò è assolutamen
te inevitabile». In sobtanza. 
secondo la CGIL. « i finan
ziamenti non possono corri
spondere ad una linea di ri
strutturazione fondata unica
mente su riorganizzazioni a-
zicndali che riducono la oc
cupazione su scala aziendale, 
settoriale e generale, e tanto 
meno e ammissibile che si 
programmi nuova dtsocrupa-
ztone, magari prevedendo mi
sure straordinarie di assi
stenza ». La linea lungo la 
quale far muovere 1 finanzia
menti deve essere quella di 
scelte settoriali e regionali 
«che realizzino la difesa del
la occupazione nei settori aia 
propulsori del cosiddetto mi
racolo economico e che pun
tino sulla espansione di oc
cupazione, investimenti, pro
duzione in altri settori parti
colarmente in direziona del 
Mezzogiorno» e qui to CGIL 
ripropone le indicazioni set
toriali da tempo formulate 
dal movimento sindacale: e-
nergia. trasporti, telecomuni
cazioni ed elettronica, chimi
ca e miniere, trasforma/ione 
dei nrodottl agricoli. Il docu
mento d*»lla CGTL critica, 
quindi, la sottovalutnzione 
che deMa aerlcoltura viene 
fatta nelle proposte del go
verno ribadendo la « centrali
tà per lutto il movimento sin
dacale, degli obiettivi trilla 
aaricoUura ». mentre rltov<* 
che <tle indicazioni quantita

tive delle promesse di spesa 
contenute nel piano del go
verno per ta edilizia non sono 
accompagnate dalla indica
zione degli strumenti indi
spensabili per rendere effet
tiva tale spesa <> 

Infine, la CGIL escluda la 
creazione proposta dal gover
no udì strumenti della pro
grammazione dì tipo corpora
tivo, con la formazione di co
mitati "triangolari" fra go
verno sindacati e rapprcscn- , 
tanze padronali »: è il gover
no che « deve assumere, con 
il Parlamento, la responsabi
lità piena della gestione del 
programma economico». 

Si sa intanto, da fonti del 
ministero della lndusria. ehp . 
esperti e tecnici dei miniate* 
ri della industria e del bi
lancio nonché delle diverse 
banche pubbliche stanno la
vorando, oramai già da un*, 
settimana, oer definire Trrr-
ttcoiaio della proposta legi
slativa su'la istituzione del 
fondo oer to riconversione in
dustriale la quale dovrebbe 
unificare le varie leggi esi
stenti a proposito di agevola* 
zloni creditizie al settore In
dustriale. Contrariamente a 
ouanto era stato ieri affer
mato (I-i alcune agenzie <t1 • 
stampa, a questo lavoro non 
prendono parte esperti del-
l'TSPR 7,a proposta leglslatl- • 
va per 11 fondo, prima di **» 
sere portata 'n Parlamento. 
a nuanto è dato di wperr. 
s-irà discussa con i partiti 
dr>:ia maggioranza governati
va. 

Del piano a medio tar
mine, in rapporto, pero, ea- . 
senrlRhncntc alle regioni me
ridionali, si ^ occupata Ieri 
'.a direziona socialista 

Per le strategie contrattuali 

I ferrovieri 
un incontro 

Le segreterie nazionali dei 
sindacati ferrovieri SFI CGIL 
e S1UTUIL hanno chiesto 
alla Federazione bancari e 
itila Federazione CGIL. CISL. 
UIL un incontro «per con-
irontare le rispettive posizio
ni e gli orientamenti sul con
tenuto da dare alle prossi
me piatiafoi me contrattua
li ». I due sindacati sottoli
neano la necessita di affer
mare m concreto e a lutti 
i livelli la linea perequativi 
e rilormatnce delle confede
razioni. 

All'invito ha risposto m 
una nota la FIDACCG1L 
che rileva come «nella, FLB 

propongono 
con i bancari 
• si sta lavorando intensamen-
j te con spirito unitario e tut-
j tavm non e stato possibile 

accogliere tutti ì nodi tan
to che ogpl permancono po
rzioni diverse su alcuni pun* 
t.. :ra ì quali lo stesso trat
tamento economico». La FI-
DAC ha comunicato alle con-
Jcdera/Kini e ai sindacati dei 
lerrovieri la «Immediata di
sponibilità per l'incontro». 

Il direttivo della Federa
zione lavoratori bancari 6 
convocato per il 34 5 dicem
bre per discutere una ipote
si di piattaforma contrat* 
tua le. Il contratto bancari 
scade alla fine dell'anno. 
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